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L’intervista ermeneutica è un tipo di intervista che mira all’indagine del sistema di significati, norme, concetti e valori che appartengono all’intervistato, sebbene in modo inconsapevole e automatico.

Si tratta di una tipologia di intervista non strutturata, centrata sull’intervistato 

che mira ad indagare la realtà quotidiana che egli vive; proprio per queste caratteristiche può essere associata ad  interventi di counseling, soprattutto quelli più diretta​mente centrati sul disagio sociale. 
Questa tipologia di intervista consiste nell'esplorare la vita quoti​diana, si potrebbe dire nella sua “ordinaria complessità”, cioè così co​me risulta da quell'insieme di avvenimenti, credenze, significati, norme, rapporti fra soggetti e processi collettivi che sono alla base del sapere di fon​do che permea la socializzazione di ciascun individuo. Tutto ciò può essere riassunto nell'espressione "mondo della vita" e rappresenta la riscoperta della ricchezza del quotidiano, dei conflitti centrati sull'identità, sui bi​sogni personali, sul "vissuto". L'approccio ermeneutico consente di trarre dai dati così raccol​ti, la possibilità di comprendere in modo approfondito vissuti e bisogni.
Questo tipo di intervista, pur non necessitando di una messa a pun​to dello strumento di rilevazione, deve essere preparata accuratamente ed analizzata da un'equipe interdisciplinare di ricerca, ma soprattutto presuppone un elevato livello di professionalità e qualificazione da parte dell'intervistatore. Questi infatti, può certamente sfruttare la non diretti​vità che privilegia il ruolo dell'intervistato (intervista centrata sul soggetto), lo mette a proprio agio, gli consente di spaziare tra gli argomenti che preferi​sce trattare, ma deve essere capace di cogliere ciò che avviene durante l'incon​tro, saper sfruttare le occasioni per introdurre i vari argomenti che even​tualmente è necessario affrontare per gli scopi della ricerca, senza disto​gliere il soggetto dal percorso che sta seguendo ed accettando nel suo ambito mentale il principio che l'interlocutore è il vero esperto del suo mondo. In ultima analisi il rigore metodologico e l'impegno richiesti fanno sfumare il confine tra intervistatore e ricercatore, spiegan​do tutto questo con il fato concreto che nella pratica le due figure si sovrappongono molto più spes​so di quanto non accada per gli altri tipi di intervista.
L’intervista viene solitamente avviata con una narrazione, che il soggetto fa della propria quotidianità in relazione al tema in oggetto. Partendo da questa narrazione l’intervistatore sottolineerà gli aspetti da approfondire e cercherà di far attribuire un senso agli elementi narrati. Vi saranno argomenti toccati in modo spontaneo e altri a cui l’intervistato verrà “condotto”. Anche tali meccanismi che si innescano durante la fase operativa sono oggetto dello studio e vanno annotati dall’intervistatore. Proprio per le complesse dinamiche che entrano in gioco nell’intervista, che è comunque una relazione tra due soggetti, con propri ruoli e caratteristiche, è fondamentale una corretta conduzione dell’intervista che tenga conto di molteplici aspetti e che sappia gestire rischi e punti di forza dello strumento.
Riguardo alla conduzione dell'intervista, è necessario porre la massima attenzione ad ogni particolare.

· i tempi, possono essere previsti più incontri, tenendo conto che è dovuto il massimo rispetto alle difficoltà del soggetto, al suo adattamento più o meno rapido alla situazione, che non è pensabile continuare di fronte alla sua stanchezza, ecc.; 
· i mo​di, che devono inserirsi nel sistema culturale e sociale dell'interlocutore; 
· il luogo, il più possibile vicino a quello quotidiano ed abitudinario dell'intervistato; 
· la registrazione, che deve essere accettata, e la suc​cessiva trascrizione, che deve essere integrale ed eseguita dall'intervista​tore stesso, il quale solo può aggiungere tutti quei particolari che un re​gistratore non può cogliere e rendere quindi ragione di quanto è avve​nuto nella complessità dell'incontro. A questo proposito, è importante rilevare come l'approccio ermeneutico si specifichi proprio in quest'ulti​ma fase, infatti ogni trascrizione è comunque considerata una rappre​sentazione di quanto è realmente avvenuto nel dialogo, priva in ogni caso di molti elementi che hanno caratterizzato l'evento. 
· Le difese che entrano in atto durante l’intervista da parte dell’intervistato possono essere molteplici, come l’evasione, la fuga, la confusione dei ruoli, l’aggressione ecc.
I rischi che questa tipologia di intervista comporta sono legati per lo più alla difficoltà di interpretazione e alla grande influenza che il background dell’intervistatore può avere nello svolgimento e nell’interpretazione stessa. 
Di certo questa rilevazione non ha pretese di scientificità e non mira ad ottenere valutazioni quantitative standardizzate e confrontabili; ha l’obiettivo di aiutare la comprensione di un contesto, di un’esperienza, di un vissuto che possono poi essere oggetto di successive indagini.
I pregi di tale modalità sono la flessibilità della ricerca ermeneutica e la grande ricchezza dell'interazione fra intervistatore ed intervistato, nemmeno ipotizzabile in un'intervista strutturata; rende inoltra possibile la raccolta di  dati imprevisti, che l'ipotesi della costruzio​ne di una matrice dati per molti aspetti esclude. 
La forza di una ricerca e l'ampiezza delle sue possibilità empiriche risiedono proprio nell'uso di una pluralità di strumenti, di solito in fasi diverse e con peculiari obiet​tivi e l’intervista ermeneutica può essere un valido passaggio all’interno di un più ampio quadro di strumenti e metodologie.
